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Ora, è evidente che non è possibile regolamentare allo stes
so modo la attività di un membro di commissione interna di una 
azienda di 50 individui e quella di analogo membro in una azien
da di 18 mila dipendenti. Perchè se, in questa, ci fosse un mem
bro di commissione intema ogni 50 individui, allora forse il fat
to sarebbe comprensibile; ma, quando in uno stabilimento di 18 
mila persone ci sono praticamente in commissione interna 15 
membri, chiunque può rendersi esattamente conto della assoluta 
impossibilità di funzionare, nel senso pieno, da parte dei membri 
della commissione interna, attuando alla lettera queste disposi-
zionL 

Finché le disposizioni stesse sono applicate, per quante ver
tenze si instaurino, per quante richieste si facciano, evidente
mente noi non risolveremo il problema e saremo sempre nelle 
condizioni che sono state lamentate. 

Si tenga presente, inoltre, che, i membri della commissione 
intema riescono ad avere dei permessi per assentarsi e per usci
re, se non altro una volta la settimana. Lo ottengono tutti quan
ti per recarsi fuori della azienda. Ma questo li porta ad essere 
trasferiti talvolta dai loro posti di lavoro. Perchè, se viene con
cesso il permesso ad un operaio che sia, ad esempio, su di una 
linea di montaggio, costui non può usufruirne, o rinuncia ad ave
re il permesso, oppure deve essere per forza trasferito dalla li
nea di montaggio medesima. Ora questo non può accadere spesso 
senza creare intralcio alla produzione e portare anche un nocu
mento dal punto di vista economico al lavoratore che si trovi 
in questa situazione, 

Senza contare, poi, l e valutazioni per quelli che possono es
sere gli aumenti di merito, quelli dei superminimi, le promozioni 
di categoria; valutazioni tutte nelle quali sovente il membro di 
commissione interna si viene a trovare. Specialmente gli operai 
sono spesso nella condizione di dover rinunciare, per fare il 
membro di commissione interna, a possibilità di questa natura. 

Anche questo è un aspetto che rende particolarmente e tal
volta difficile, trovare dei candidati alle elezioni della commis
sione interna» 

Questa è una altra delle ragioni che, qui, ancora non era sta
ta detta. Purtroppo è cosi; perchè non tutti sono disposti a dei 
sacrifici nella loro sia pur piccola possibilità di avanzamento, 
sul piano professionale, nelle varie categorie nell1 interno della 
azienda. Infatti nel passare da una lavorazione all'altra, da un 
trattamento di incentivo diretto ad un trattamento di incentivo 
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indiretto che è indubbiamente inferiore, comporta quelle due, 
tre, quattro mila lire al mese in meno, alle quali non tutti posso-
so, anche per le loro situazioni di famiglia, rinunciare. 

Questa è una altra delle ragioni per cui sovente si incontra 
una certa difficoltà a trovare anche gli stessi candidati da pre
sentare nelle l is te. 

Quindi, riepilogando, si ritiene che una soluzione potrebbe 
essere quella che, per lo meno, nelle grandi aziende - dove un 
membro di commissione intema praticamente sta nel rapporto di 
uno a mille operai o impiegati rappresentati - vi sia una regola
mentazione diversa che non questa scarna dicitura che, interpre
tata ed applicata alla lettera, mette la direzione sul piano della 
perfetta osservanza e legalità, ma crea praticamente condizioni 
di difficoltà e di impossibilità di funzionamento per i membri 
della commissione interna. 

Per concludere, in merito alla regolamentazione attuale del
le commissioni interne, si può precisare perchè la s tessa non ci 
soddisfa. 

Non ci soddisfa perchè non ci consente di assolvere il no
stro mandato. In primo luogo, perchè i membri di commissione 
interna sono oggi praticamente esclusi - e questa è la differen
za sostanziale tra l'accordo del 1947 e quello del 1953 - dalla 
trattativa diretta e preventiva; e ciò sopratutto nei casi di li
cenziamento. 

Almeno nei casi di licenziamenti individuali, come può una 
organizzazione sindacale che vive all'esterno conoscere esatta
mente le circostanze di fatto e le cause? Non è possibile! 

In secondo luogo, noi siamo esclusi da ogni e qualsiasi esa
me preventivo di quelli che sono i provvedimenti disciplinari. 

Si sospende un lavoratore per tre giorni senza dare ad esso 
la possibilità di avere un avvocato difensore, quale dovrebbe es
sere il membro di commissione interna. Ci sono dei lavoratori i 
quali - e sappiamo che non è per colpa loro - o per timidezza o 
per altre circostanze, non sanno far valere determinati argomen
ti. Come è possibile onestamente dire che i provvedimenti disci-
plinarijChe vengono spesso applicati (sospensioni, ecc.), possono 
essere lasciati al completo ed esclusivo giudizio di una sola par
te, senza dare almeno la possibilità di avere, da parte del lavo
ratore eventualmente colpito, un avvocato difensore che possa 
aiutarlo a sostenere le sue ragioni? 

Non che il membro di commissione interna debba arrivare ad 
approvare o sottoscrivere; ma, almeno egli possa far presente le 
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Il capo reparto - e qui ci ricolleghiamo ai rapporti umani -
ha il solo dovere di far lavorare gli operai, mentre la commis
sione interna potrebbe cercare di avvicinare il lavoratore al tec
nico. 

Il lavoratore meridionale - per esempio - o per il suo tempe
ramento o per le sue preoccupazioni, se non viene trattato in 
una determinata maniera dal suo capo reparto, produce di meno; 
e questo viene, a creare uno stato di disagio tra l'uno e l'altro, 
che pur vivono nello stesso ambiente. 

È stato tentato di fare qualche cosa del genere; ma, alle 
nostre richieste, la azienda risponde che non può dare il per
messo di muoverci ogni qualvolta lo si chieda. Abbiamo chiesto 
qualche volta il permesso di andare a visitare i reparti; ma na
turalmente non possiamo chiederlo ogni giorno. 

Tale situazione si dovrebbe rivedere. L'accordo interconfe-
derale, in questo campo, è veramente manchevole. Non chiediamo 
questo per ottenere una condizione di privilegio, ma per, dare la 
possibilità ai lavoratori ed alla stessa azienda di avere qualche 
beneficio». 

39. - d) Dichiarazioni delle direzioni delle aziende visitate. 

Dal colloquio con la direzione centrale di una grande AZIEN
DA di TORINO: 

«La commissione interna è una istituzione che ha la sua ba
se e la sua origine da accordi fra le parti, le quali, ad un certo 
momento, hanno deciso di costituirla regolandone la attività. 

Secondo questo accordo, i membri della commissione interna 
dovrebbero svolgere determinati compiti, che peraltro essi cono
scono perfettamente, chiedendo permessi esclusivamente nei ca
si eccezionali e urgènti che possono verificarsi. 

Questo significa che devono svolgere i loro compiti essen
zialmente fuori. Il permesso di spostarsi nell'interno della a-
zienda dovrebbe rientrare non nella normalità, ma nella ecce
zionalità. -

Trattasi nella specie, di interpretazione abbastanza ampia 
perchè, con tanti permessi, non è ammissibile che, per tutti i 
membri di commissione interna, ci siano tanti casi eccezionali. 
Questo dimostra, che la nostra interpretazione è larga, non ri
stretta. 
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Del resto, i locali delle commissioni interne restano aperti 
dalle 6,30 alle 12,45 e dalle 17,15 alle. 19,30. Questa è la rego
lamentazione che abbiamo data. Quindi, .tutti i lavoratori hanno 
la possibilità di andare alle commissioni interne. 

Forse, Punica cosa che desideriamo far presènte è questa: 
che quando noi regolammo la attività delle commissioni interne 
si verificò tiiia presa di posizione in piena e totale violazione 
dell1 accordo stesso. 

Noi rispondiamo alla controparte che, se riteneva che per e-
leggere i membri di commissione interna fossero necessarie de
terminate condizióni, doveva dirlo in precedenza. 

Questi accordi sono d'altronde sottoscritti dai massimi espo
nenti delle organizzazioni sindacali. Ora se si dice che questo 
accordo è fatto male, noi abbiamo risposto che, in questo caso, 
l'accordo stesso può essere riesaminato in sede nazionale. 

Se, invece, la controparte intesnde sostenere che la nostra è 
una azienda tutta speciale, allora su questo punto non siamo d'ac
cordo, perchè l'unica caratteristica che la nostra azienda ha di 
speciale è di avere uno stabilimento di grandi dimensioni. 

G'è un altro, fatto che occorre rilevare; e, cioè, che Raccor
do del 1947 aveva dato luogo ad una discussione che, ad un cer
to punto, rinviammo. Cosi, fino al 1949, si rimase praticamente 
in un periodo di carenza contrattuale, durante il quale noi con
tinuammo a dare applicazione, di fatto, all'accordo dèi 1947. 

Sicdéme, però, quest'ultimo, non prevedeva che l'accordo stes
so rimanesse in vigore, dal punto di vista strettamente giuridico, 
le commissioni interne hanno funzionato su un piano di fatto non 
regolato da norme. E noi abbiamo detto: «Inutile discutere l 'ac
cordo nuovo, perchè, quando verrà, ad esso c i atterremo ». 

Ecco, quindi, perchè siamo andati avanti su di un piano di 
tolleranza. Abbiamo detto: «Non facciamo alcuna discussione 
di interpretazione, proprio perchè, essendo l'accordo.disdetta
to, è inùtile farne. Ne parleremo, quindi^ dopo». 

Non sappiamo se questo punto sia stato rilevato nei collo
qui avuti con le rappresentanze dei lavoratori. Noi abbiamo as
sunto, quel determinato accordo nel 1953 appunto per questa ra
gione: quella di aspettare*il nuovo accordo. Anzi, abbiamo atteso 
due,mesi prima di dare applicazione all'accordo medésimo. 
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